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DI 

U.VA SOMMA* BVCOLtìGICA GHEH0\KSE 

il partecipaiionD, o del prato adepto dipi toltoli, 

11. * 
Sottoponiamo ora ad un attento ed 

imparziale «same la importantissimi) 
adustione del prezzo adequato dei boz
zoli, che tante lagnante e recrimina
zioni ebbe a destare lo scorso anno 
nella classe dei coltivatori. E difl'alti 
se il prezzo medio dei bozzoli sancito 
dalla Commissione ed approvato dalla 
Camera di Commercio nello spirato 
1807 rimase ansai scnséitmenie al , 
disotto di tatti gli adequati praticatasi 
sui mercati di Lombardia e delle al
tre Provincie, ragion vuole che il 
Regolamento 13 Aprile IMI della 
locule Camera di Commercio, die 
servi di bii.se alla formazione dell'a
dequato dei medesimi, contenga tali 
e tanti vizj intrinseci, ulti per Se Mes
si a paralizzare la conseguenza dilla 
estesa ricerca e relativa limitata of
ferta quaP é il rial/o del prezzo della 
merce. In esso precisamente risiede 
la vera causa del lamentalo basso 
adequino, giucche altrimenti non si 
potrebbe spiegare in qual modo la 
nostra Provincia, una delle più fertili 
in bozzoli di qualità mercantile, ab
bia ripoitato un adequalo ìirtfeHÓWtr 
tulle le altre, con grave scapito del 
del nostro mercato, e con non lieve 
danno di buona parte degli allevatori 
che avevano alienale le loro partile 
al dello prezzo. Esaminiamo pertanto 
il Regolamento, e rileviamone i mol
teplici (liftet ti che valsero ad incep
pare lo scuotersi ed il rialzo del 
nostro meieato. 

Anzi lutto I" egregia Commissione 
nominala dalla (.amera di Commercio 
per la formazione dell'adequato ebbe 
fa strana franchezza di asserire che 
la misura presa nell'anno 1866, di 
basare sopra le noltficlie dei contratti 
bozzoli il prezzo medio dei medesimi 
fosse tornala sufficientemente felice. 
Nulla di più men veio, perchè sono 
fra noi tradizionali i maneggi ed i 
monopoli dei filatori, lej nmosiranze 
degli allevatori ed il conseguente in
fimo adequalo. Il sistema delle noii
lìehe esteso a tutta la Provincia, sem
bra inventato a bellaposta per favonre 
I' interesse dei filatori a danno di 
quello dei produlloii, lanlo più che 
il tempo utile delle medesime spazia 
fra i contralti concimisi dal IO Maggio 
al «SO Giugno. Ognun sa che i fila
toli (die ordinariamente acquistano 
foitt partile al prezzo medio del mer
cato) assai volentieri si approfittano 
della facoltà della notifica dei con
traili stipulali a basso prezzo, sdn
\ arido dal far palesi qm ìli n piez/o 
elevalo. Ognun sa che fra i coltiva
tori son ben pochi quelli the dopo 
aver veudulo In loro pallila a prezzo 
finito si premium la bi iga di i olifi
carli, dissuasivi dal nessun utile di ' 
loio ne dciiva e dalla lunula npu
gnan/n di lendeie di pubblica ingio
ile i loro alluri. V ha ili più. I filatoti 
intei essali a mantenere baSso I' ade
qualo fanno una propaganda, non 
badando a mene ed iuliiglu, onde 
impedite, od almeno il più possibile 
limitare le denuncie dei buoni con
traili, promovendo eoli'innumerevole 
sellici a dei loro mediatori e faccendieri 
le noufiche di quelli che possono in 
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loro favore influenzare sul!'adequato 
finale. Quale carattere di verità e di 
autenticità vestono forse le miglìaja 
di notìfiche piovute da ogni putito 
della Provincia alla Camera di Com
mercio? Di quali mezzi dispone la 
Signora Commissione per appurarne 
fa esistenza e veridicità? Meritano esse 
forse ugual grado di credibilità di 
quelle afferenti a contraili fcìail sti
pulati sul mercato ed ivi notificati 
dalle parti contraenti e dai mediatore? 
Il sistema delle notilìche è caldeggialo 
dai filatori e da essi quasi esclusiva
mente usato adescali dal loro torna
conto. Se avesse «acchito anche fra 
gli allevatori credete voi die il no
stro adequato si sarebbe limitalo a 
sole L. 4, 89 ? V accettare poi le nò
tifiche di contratti stretti prima del 
raccolto, o dopo di esse, è un non 
tener calcolo delle svariale e speciali 
circostanze che possono influire sul
P aumento o diminuzione del prezzo 
dei bozzoli in conflitto col loro valore 
plateale; poiché il supporre che il 
notificante abbia da esporre consimili 
patti e ein'osìanze ah» Commissione 
é uri gioiello di incredibile ottimismo. 
Noti si capisce poi come il Regola
mento abbia voluto escludere dai 
calcoli per la formazione del prezzo 
adequato le notiiiche di contraili ri
flelienti parlile minori di 100 Chilo
grammi. Tali partite sono quelle che 
rappresentano buona parte del movi
mento del mercato; sotiraeodole dai 
calcoli dell' adequato è un privarlo 
d'uno dei più sinceri elementi del 
prezzo plateale, giacché per essere la 
merce in poca quantità, non vuol 
dire che sia destinala alia riprodu
zione del seme o di qualità scadente. 
L' esclusione altresì dal compilo del
l' adequalo dello notìfiche di contralti 
di bozzoli non prodotti nella Provin
cia è o/iosa ed inefficace, giacché 
se non consta dalla stessa notifica , 
la Commissione si troverebbe bene 
impili ciala ad indagare la provenienza 
dei bozzoli 'caduti nei contratti de
nunciatile. Il grave sconcio poi ch'ebbe 
a verificarsi fu l'ammissione al prezzo 
adequalo di qualsiasi qualità di toz
zoli purché mercantili, senza determi
nare un limite mimmo o massimo 
al di sotto e al di sopra del quale 
il prezzo dei bozzoli non fosse Com
putabile. Cosi abbiamo visto concor
rere a fot mare P adequato le razze 
poliVolline d'un valore almeno d'un 
lerzo inferiore alle annuali Giappo
nesi, e le razze gialle che ottennero 
un prezzo doppio delle Involtine ed 
un lerzo più delle annuali. 

Il sistema delle nolifiehe deve es
sere soppresso. Presenta mollo la
voro e perdila di tempo, e nessun 
criterio del vero valore dei bózzoli. 
Venne abbastanza sfruttalo dai fila
toli e compra'oii a danno dei pro
duttori. É un sistema che ha fatto 
il suj tempo. Se P adequato si fosse 
ba lo Millanto sui bozzoli contrattati 
e notificati sul mercato, come verrò 
proponendo, il prezzo del medesimo 
direbbe salito a circa lire 5 50 al 
chilogi anima. 

La depressione del nostro adequato 
(li'e 4 89) fa telamenti un biutto 
riscontro e quello di tulli gli ailri 
mei cali, e per citarne alcuni, a quello 
di Milano di lire 7.37, Bergamo 6.33, 
Bi escia S.87, eco. ecc. 

Ora che abbiamo esaminato il Re
golameiilo rile arnione le ineogiuenze, 
che uè persuadono la radicale riforma, 
sottopone al criterio delia Camera I 

di Commercio ima proposta, ft mid 
credere, altrettanto semplice quanto 
titl|#, giucche dopo aver demolito bi* 
sogna 'edificare. Essa si riassume nei 
seguenti brevi punti. 

il^Abiogaie i venticinque articoli 
del ̂ logoramento per la formazione 
delfprezzo adequato dei bozzoli «p. 
provato daila Camera di Commercio 
nel ,13 aprile scorso anno. 

2. La Giunta Municipale assistita 
da persone competenti rivedrà i prezzi 
segUìu sul mercato nei primi.otto 
gf<$ni,*e stabilirà l'adequato determi
narldo quali di essi devono formar 
parie del computo. , 

3. Cominciando dal nono giorno 
verranno escluse dal computo le par
titeci bozzoli vendute ad un prezzo 
superiore del 60 per 0{0 od inferiore 
deLfQ per 0|U dell' adequato degli 
adequali del giorno precedente, conr 
silurandosi le prime come destinate 
ali» riproduzione del some o d^qualità 
eccezionale, e le seconde come sca
dente o di qualità hivoltina. 

4. In ogni giorno di mercato do
vrà formarsi l'adequalo degli adequali 
non. solo di quel giorno, ma altresì 
detfprecedenti. 

, | . Sono ammesse a far parte del
l'adequato soltanto le partite di boz
zoli contrattate nel recinto del mer
cati, ed ivi falle registrare. 

(£, Apposito regolamento provve
der!, aj servizio interno del mercato, 
alfalsatori, al facchinaggio, alle ta
riffe, alle pese, alle registrazioni ecc. 

7. Il giorno immediatamente succes
sivo alla chiusura del mercato, pre
via approvazione, la Giunta publieherà 
il prezzo adequato generale del mer
cato dei bozzoli, nonché il parziale 
di ciascun giorno con relazione ai 
precedenti. 

La chiarezza della sopra tracciati 
mia proposta è tale che mi dispensa 
dal svilupparla non avendo d'uopo 
di commenti. 

Così io vorrei definire e semplifi
care la questione dell' adequato dei 
bozzoli sul nostro mercato, facendo 
voti che il Municipio abbia a traslo
care lo stesso in altra località più a
datia ed al coperto, ove possano i 
coltivatori distendere sopra ben di
sposti graticci la loro merce; la 
quale olire essere meglio esposia sof
fruebbe minori avarie. Onde poi e
vilare la taccia di plagiario. 6 corro 
borare la mia proposta col fruito del
l'esperienza, aggiungerò che lo spi
rito di essa ebbi ad involarlo dal 
mercato dei bozzoli di Brescia, ove 
da molli anni funziona con esito sod
disfacenlissimo. 

Ho ferma fiducia che la fondazione 
d'una Società bacologica cremonese 
in partecipazione accoppiata alla ri
fai ma del regolamento per la forma
zione del prezzo adequalo dei boz
zoli, com' ebbi a propoi re. Schiuderà 
una migliore era pegli allevatori, i 
quali oltre provvedersi di miyHort 
cartoni ed a buon patto, saranno certi 
di vendere le loro parlile al vero 
loro prezzo. 

Possono q icsle mie povere idee 
germogliare una pratica soluzione al 
mio assunto, chiamando a se Pesame 
e le cure degli uòmini intelligenti, o
nesli ed influenti, che seggono nella 
Rappresentanza Comunale e nella 
Camera di Commercio. Chi ha tempo 
non aspetti tempo. 
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Questo Medico è il Sig. Burner* 
dino Snltetìe' d$ Ctmpo.il quafehel 
Suo opùscolo testé' pubblicalo t»1 ÉW 
petto ai tionÌrèmàì''''vfàj>mè4$ 
nuovq .metodo eqa, a *w, fiWjstii 
senza.bisogno di ricorrere a, Jip^f 
imposte, realizzerebbe l'ideale dimilj 
1 finanzieri e dì tutta la nazione! fa* 
eettdo seómj>«r ite à breve dlWéifl <B 
disavanzo, il noélro debito' ' ^ ^ e , 
jl corso forzoso della ca r fo ,^ , ' e 
rimetterebbe sulle, gambe, tutta, jfee^ 
nomi» dello Stato e del. paese. ; :

A dire la verità, noi generalmente 
parlaridd abbiamo poca fede irf q W 
sii tocca e sana, anche qtlahdò sprld 
come questi suggeriti dalla jbéfùa 
fede, e dalle migliori jr^zjjpf, j 
dallo studio ; allorquando si itootta 
di mali sì profondi e sì gravi ai tn&* 
lodi nuovissimi e giammai tentati iti 
alcun paese sogliamo preferjrè(ì"Wc' 
chi dettati dell'esperienza, meno'ffrjf* 
lami e , meno rapidi mh, Àm 
azione terapeutica, ma senza dubbici 
più sicuri, quali sarebbero nel nostro 
caso le éeènomlè portate snzitnHa 
finoi al loro limiti* jpòaafblià » l j fbi

lancio, poi le rfamk mìp\tà$<t$$À 
e finanziarie che guarejyi^n^ g 
versamento dell' imposts^ * non ,4frj 
ceppino la produzione; e finslmenta 
qualche riuovo Mzelto, senza di cui 
ci pare impossibile lo sperare Uè era1 

né orni di accostarci al palagio.,1 ' 
Con quello non, vociamo dire fhS 

si abbiano a ripudiare a dfri'rtlfftbJ!̂  
proposte di Tizio o di i&emprtìBJf* 
senza nemrnanco' esaminarle j e «onf 
dannarò a/Wiori" quello 8he tfefi'sliW 
nosce. Questa sarebbe leg^értfzJfM* 
perdonabile, ^sseadoché tatypffa ( |tjò| 
darsi che se non in tullot, jn, pftrip 
codesti progetti abbiano a contenerft 
qualche trovato dì vantaggiosa applr

ct|ziorte ; cosi che anni Sohd 1IJ 

nostro Corriere proponeva ^ e dei 
numerosi opuscoli e memorie, clW 
si pubblicano negli argomenti fijiaij

ziari in Italia si dovesse dal (MMHstsrQi 
fare esatta raccolta e più esatto* esama 
ne suoi uflìcj, affine appunto di esclu

dere a dirittura incongrue pfòriostè 
0 sfruttare le, buone. E il gj^ t ia i t^ ' 
dovrebbe farlo del pari, «Inietto it> 
torno alti opuscoli meno strambi, 
anche perché quando il pubblico trta 
vaèse che i rimedj eroiéi propasti da» 
lauti scrittori, non sono attendibili in 
praliqa, eoo minore riluttanza si adat

terebbe a subire quelli dettati dal|'ÌRO; 
cratieo buon senso. 

Ecco frattanto le idee principali 
del Sig. Salomone, che riproduciamo 
colle stesse sue parole, levandole a 
brani dal dotto opuscolo, 

A parer nostro per raggiungere il PS' 
roggio dui bilancio, aumentar h produ
zioni nazionali, e diminuirà graduiamomi 
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lo imposta farebbero d' oopo tre 'trinci I 
pali deposizióni ,,itioé : 

i.° Affittarti anziché vendere 1 .beni 
stabili dèi Govgrii'), od incamerate per 
un termine perentorio almeno di 88 anni 
tulli gli stabili dette Provincie, • dei Co
muni, dello Opere pie a dolio Manitnorio. 

3." Vietare .a cliiunqiio I' emissione ili 
carta moneta la quale dovrebbe venir fi
messa esclusivamente dal Governo dan
dole por garanzia una formale ipoteca di 
fi4rltBgh>™g«i«4«tii.i..*<t()fl«Uih»nf'«Ubili. 

3." Convertirò la rendita italiana !S p. 0|() 
riducen$jflft!g p.;$$$jW»iioiie l'ani j 
morlizzazione pronta ed alla pari, pagan
dola cioè in ragioW'o'i lire tOO di capi
talo ogollire S di. rendita a lutti quelli 
che non vorranno sottostalo a questa 
riduzione 

Ci proviamo ora » dimostrare quali sa
rebbero i favorevolissimi risultati che si 
quoterebbero se si prendessero le suddetto 
disposizioni. 

Rispettando noi la leggo sulla liquida
zione dell' Asse ecclesiastico nella parta 
politicoreligiosa ci limitiamo ad intratte
nerci su quella finanziaria che maggiur
mento tocca gl'interessi dei contribuenti. 

Gli attuali bisogni de! Governo sono 
tali e tanli che ben a ragiono puossi 
chiamare un somplico palliativo la vendita 
dei boni doli' Asse ecclesiastico, poiché 
si vedrà in bravo scomparire' tutto il 
ricavo che se ne ottiene, e quindi il Go
verno si troverebbe in critiche circostanze 
finanziarie peggiori ancora assai delle at
tuali. . 

infatti colla vendita in si breve tempo 
di si enorme quantità di stabili ed a con
dizioni tanto vantaggiose per gli acqui
renti ,i( Governo non fa alleo che favorir 
nuovamente ì cittadini più agiati con gra
vissimo detrimento della parte più biso
gnosa delia Nazione. 

Con quest' operazione si toglie dalle 
inaili dell1 industria e del commercio una 
gran parte di capitali la di cui deficienza 
è già cosi sentita, e pur Conseguenza 
gravissimi ed incalcolabili danni si river
sano sulla classe meno agiata ad esclusi
vo vantaggio di quei parassiti capitalisti 
che non conoscendo che cosa sia amor 
di patria antepongono i privati loro inte
ressi a lutto quanto possa esservi di più 
sacro,isa questa terra. 

Noi; opiniamo perciò che il Governo e 
la,.Nazione tutta ne risentirebbero incal
colabili vantaggi se in vece di far tutte 
queste vendile negli attuali critici tempi 
se ne facessero affinamenti nel senso che 
andiamo' ad esporre nel progettò qui 
appresso, ed intanto passiamo a vedere 
quale sia in generale il ricavo elio si ot
tiene da questo1 vendite, quale ne sia (a 
somma effettiva che realmente entra nelle 
casse delio Stato, o quale ne sarebbe 
quella che si ricaverebbe coi soli affitta
nienti; con questi calcoli positivi noi ver
remo a'riconoscere a quale miserabilis
sima.somma ridurrebbusi il prezzo nello 
totale, per la vendita di questi stabili. 

Suppongasi per esenipiu uno stabile 
che all' Asta pubblici sia realizzato a 100 
mila lire: questo ricavo non è die nomi
nale poiché la somma efiettiva che entra 
nellecasse dèi Governo raggiunge appe
na OS mila lire. 

Aggiungasi,a, questa somma gì' interessi 
annui al lasso del 7 p. 0|0 equivalente a 
quello delle nuove cartelle emesse, e si 
capitalizzano questi per 20 anni, e noi 
vedremo che queste 6S mila lire di ca
pitale danno d'interessi per 20. anni; 185 
mila lire, cosicché tra capitale ed interessi 
noi otterremmo la somma di 250 mila lire 
circa. . 

Ci resta ora a vedere il ricavo totale 
che si otterrebbe cedendo lo stesso sta
bile in affitto, lenendo conto degli inte
ressi allo stessa tasso e capitalizzandoli 
eziandio per 20 anni. 

Per conoscerà realmente e convincersi 
della, somma convenienza che ne risulla 
ad affittare anziché a vendere questi sta
bili fa d'uopo anzitntto di prestabilirne 
il prezzo amino d'afflilo. 

Dovendosi quosti affinamenti ,fare in 
tanti piccoli tolti allineilo possa ottenersi 
maggior mimerò d'aderenti, noi crediamo 
ohe questi annumeriti possano calcolisi 

pel primo decennio sulla base del B p. 0[ > 
delta supposta spmtoa ottenuta dalla ven
dita per. Asta pubblica, o cosi noi avremmo 
un ricavo annuo dallo stesso stabile in 
ragiona di S mila lire. 

Capitalizziamo ora queste anima somme 
allo siosso tasso del 7 p. 0(0, j noi vo
niauio ad ottoner,na pel primo decennio 
la somma di lini Gì mila circa. 

A norma del nostro progetto accor
dando ai locatori' ,twr areart> di incoing. 

. .gjainenlo, ed allattamento per introdurvi 
migliorie il condono del prezzo dell' ul
timo aong.d'ijfrltio a latti quelli.che fa , 
ranno regolarmente constare che noll'al
liinu biennio quello stabile ha. dato una 
rendita non minoro del 28 p. 0|0 d' au
mento dall' opoca della l'alta locazione. 
egli è fuor di dubbi», elio quoslo ricavo 
essendo già stato subordinato a tale ridu
zione per il premio accordato, questo 
slabile ó accessibile al propoiziouato au
mento di fino pel secondo decennio, por 
conseguenza pssiamo portarlo senza esa
gerazione a 0 mila lire annue, 

Capitalizziamo ora per 10 anni questa 
somma annua in aggiunta alla somma 
ottenuta nel primo decennio e sulle stesse 
basi, e noi otterremo cosi la totalu con
siderevole cifra in 20 anni di circi lire 
220 rulla. 

Da questo spocebio no risulta, che il 
vero prezzo dello stabile rusiduerebbesi 
alla meseliinìssima somma di lire 30 mila 
circa, ch>i equivale a poco più della decima 
parte del suo valore reale 

Abbiamo credulo bene di sottoporre 
tutti questi calcoli facendo appello a lutti 
i contribuenti onde vogliano prender in 
considerazione quanto andiamo loro a 
dimostrare qui appresso. 

Il Governo adottando il nostro progetto 
darebbe luogo all'aumento di una consi
derevolissima somma in circolazione me
diante cui i prezzi degli stabili si dupli
cherebbero, od anche si triplicherebbero; 
oltre di ciò iti l'orza dull' allenamento al 
premio inlroducendosi moltissime miglio
rie; a fronte delle suddette favorevoli 
circostanze noi domandiamo: quale potrà 
essere il prezzo a cui salirebbe questo 
stabile se se ne protraesse la vendita per 
un ventennio? 

Noi crediamo di non esagerare asse
rendo che se in questi momenti ili de
ficienza di capitali circolanti questo sta
bile si realizza all'Asta al prezzo di 100 
tnila lire nominali, protraendoue cosi la 
vendita, si realizzerebbe a lire 300 mila 
effettive. 

Con tale prospettiva il Governo po
trebbe con tutta ragiono ripromettersi la 
certezza che ti ascorso il termine peren
torio dell' incameramento lutti e singoli 
gli stabili colla da noi proposta legge 
incamerati verrebbero totalmente svinco
lati dalle relative ipoteche, poiché data 
l'ipotesi che per circostanze eccezionali 
non abbia potuto dinante il prefìsso pe
riodo ritirare tutta questa nuova carta 
moneta potrà poi in allora mettere in 
vendita tutti od una parte solamente degli 
stabili, elio ora vendo a si vili piezzi, e 
cullo sproporzionato maggior ricavo che 
ne otterrebbe (itiemperaru ai .iiioi obbli
ghi risparmiando di far adesso tanti car
rozzini con immenso danno dei contri
buenti. 

Adottando il nostro progetto si farebbe 
giustizia ad ogni classe di cittadini to
gliendo quel fatale favoritismo d'esenzione 
d'imposte agli uni per caricarne di sover
chio gli altri; si favorirebbe!o d'assai lo 
private proprietà sia pel caso di vendite, 
come per quello di mutui che si potreb
bero ottenereji miti interessi, e si aumen
terebbero sproporzionatamente le produ
zioni nazionali, cardine questo essenziale 
della vera .ricchezza e floridezza dello 
Stato ; e cosi da avvilita qual' è adesso 
questa nostra cara Patria premerebbe 
presto il posto che le si competo, quello 
cioè di diventare Grande Razione. 

Il continuo annuale sbilancio poi fa 
crescere al Governo la cifra del debito 
pubblico e per conseguenza dm i ■ fativi 
interessi, e siccome la gaianzia che ne 
presentano le aailulle è più uiuuie elio 

matonaie a fronto delia latra prospettiva' 
che offrono, questa caria moneta fruttifera 
perde poco meno del 60 p. 0|0 dal suo 
prezzo nominale. 

Da questa crisi due gravi mali [fra i 
tanli altri ite sorgono, di cui il primo ò 
quello che gli enormi interessi delle car
telle vengono sopportali dai soli contri
buenti attuali essendone esenti i posses, 
sori delle cartelle stesse; il secondò o non 

. men grave è $uetyo,.dell',agiotaggio 0 del
l'usura. 

Con" quest'ingiusta ripartizione d'iffipo
,sle si viola il principio della legge che 
.prescrive l'uguaglianza di tutti i cittadini 
nel sopportare collo relativo proporzioni 
i pesi dello Slato, si reca un gravissimo 
danno agli attuali contribuenti, e da qui 
nasce il loro malcontento generale, che 
genera sfiducia ed inimicizia sìa verso il 
Governo corno verso chi regge la cosa 
pubblica. 

Questo deprezzamento nelle cartelle 
italiane presentando ai capitalisti l'impiego 
dei loro capitali al 12 p. 0|0 circa d'in
teressi annui e con esenzione da imposte, 
ne emerge che questi capitali so non tro
vassero si lucroso impiego verrebbero 
messi in circolazione, e si otterrebbe un 
assai maggiore sviluppo nelle produzioni 
nazionali, e la Nazione tutta si renderebbe 
più amica verso il Governo. 

Noi opiniamo perciò che mediante la 
trasformazione in cartamoneta circolante di 
quella che ora veste il carattere di cartello 
del debito pubblico, l'Italia la quale a 
buon diritto chiamasi il Giardino d'Europa 
se con provvidenziali leggi fosse ben go
vernala renJerebbesi più esportatrice che 
importairice, cosi tra l'enorme risparmio 
che farebbe il Governo dell' esportazione 
delle valute metalliche pei pagamento de
gl'interessi all'estero, e calcolando quella 
non lieve importazione di numerario che 
avrebbe l'Italia perla grande esportazione 
dei di lei prodotti, aggiungendovi inoltro 
il risparmio che si otterrebbe per la di
minuita importazione di tanti: generi che 
potrebbero prodursi in Italia, da tale ri
rivoluzione né emerge la; conseguenza 
diretta die il Governo' Vedrebbe annual
mente e sproporzionatamente aumentarsi 
lo valute metalliche in circolazione me
diante cui potrebbe ogni anno e nelle 
relative proporzioni ritirar questa nuova 
carta moneta con grande e generale sod
disfazione. 

A norma del nostro progetto il Go
verno dovendo pria di tutto procedere 
all'incameramento temperano di tutti i 
beni stabili delle Provincie, dei Comuni, 
delle Opere Pie e delle Mmituorie, e 
quindi passare alli perizia generalo per 
constatare il valore reale o presunto non 
solo dei suddetti stabili, ma anche di 
tulli quelli già appartenenti allo Stato 
qualunque sia la loro provenienza recente 
od antica, o dopo averne riconosciuto 
l'importo totale, non emetta ili questa 
nuova caria moneta se non che nella 
proporzione della metà di quest' imporlo 
totale, dando a favore di questi) nuova 
omissione una formale ipoteca di privi
legio su lutti indistintamente questi beni 
stabili, colla condizione inoltre di non e
metterne por una somma maggiore di 8 
miliardi qualunque sia la maggior somma 
a cui possa ascendere il risultalo gene
rale delle suddette perizie. 

Due sono a parer nostro i motivi prin
cipali che apporterebbero (fiducia o cre
dito io questa nuova carta moneta, cioè: 

t. Per aver questa una garanzia del 
doppio del suo totale importo; 

2. Per conservarsi questa garanzia in
tegrale malgrado le graduali annue am
mortizzazioni locchó farebbe si, die non 
solamente non incontrerebbe più alcuna 
perdita, ma vorrebbe generalmente o do
vunque ricercata. 

Siccome questa garanzia cessa allo sca
dere del termine prefisso pel temporario 
incameramento, così se a,quell'epoca non 
si fosse ancora potuto ammortizzar tutta 
questa caria moneta potrà poi in allora 
il Governo alienare una parte dai suoi 
stabili col di cui ricavo assai moltiplicato 
da quello attualo farne la totale ammor

tizzazione svincolando cosi dalle relativo 
ipoteche tutti gli stabili incaflisrfti i quali 
poirebbera ritornare sotto le loro natu
rali amministrazioni, e nel tempo stesso 
che tutti questi litolari ed enti morali 
avrebbero cooperato par salvar h'Coverno 
a la Nazione tutta da si tremènda crisi 
troverebbero anello il loro miilerialo in
teresso di veder 'i loro ,stabili d'assai 
migliorati. •■■.•■■■ 

BELU CITTA' E PROVÌNCIA 
C o m i t a t o M e d i c o O r n a t o 

( tes te . Vebale dell'Adunanza generali' 
tenutasi dal Comitato Medico Cremo

nese il giorno 2?> Gennajo 1868 sotto 
la presidenza del Cnv. Ciniselli. 

il Presidente apre la Seduta ed. il Co
Untalo approva il Verbale dell' anteiioru 
Adunanza Dal Seguitano leggmisi fu Par
tecipazioni della Presidenza ila cui i Socj 
apprendono il carteggio tenutosi, nell'ul
timo iremeslre, Ira questa Presidenza o 
la locale 11. l'refuttuia, onde appoggiare 
le istanze di taluni Sor], che alla meae
sima ebbero ricorso, allo scopo di otte
nere que'giusli compensi i he certi Comuni 
non seppero'a conveniènza commisurare. 
Confida nella provata giustizia, solerzia ed 
imparzialità della H. Prefettura che l'ap
poggio morale del Comitato tornerà frut
tuoso ai Ricorrenti. Legga il foglio 30 
Die. p. p, del Socio onor, l'i of. Raffaelo 
Yaheri di Napoli che tributa onori e rende 
grazie al Comitato nostro Poi, accennando 
ai Fascicoli tutti della Sardoqnà medica del 
p. p, anno, alle opere del Prof. Masiiata, 
a quella del Doti. Rivo, pervenuti in dono 
a questa Presidenza, accenna la Medicina 
Comunale, i 'Bollettini dei Comitati'di Pa
tio va, di'Bergamo V di Como, di Brescia 
che soli si ricevettero in questo la.w di 
tumpo Espone che il Comitato di Ca
salmaggiore trasmise..al nostro N. S Co
pie della Relazione sii! FoarcìpéAsimeirìcò 
di llamon, falla dall'egregio Dott. fedoldi, 
e ne riferisce un Sunto. Ma più d'ogni 
altro , ferma l'attenzione dei Socj sopra 
i Bollettini dei Comitali di Brescia e 
Bergamo Quel di Brescia, nella, Cronaca 
dell Associazione, contiene encotnit ed é
spressiuni di benemerenza ai C'unitalo 
Cremonese siccome quello che diede sem
pre segni di vita rigogliosa e: merita elogi 
per la iniziativa nei provvedimenti igiemea
sanitari contra !' invainone del Morbo Asia
lieo. E quel di Bergamo inle.se la Rela
zione del Ca'v. Mazzini che propugnando 
i provvedimenti per noi presi,onde scon
giurare la minaccia sempre crescente ilei 
Cholera,  chiude il suo dir cosi: • Quando 
».i Comitati del nostro : Medicu sodalizio 

• ad imitazione di quello Creiùoiuise aves
> sero o fossero per stilizzare regolamenti 
» della natura e del valore di quello son 

> persuaso che queste leggi e regote uni
» formi dettate dal sapere, dall'intima 
• convinzione pratica, da capacità tecniche 
» e distinte, sono persuaso, ripeto, àyreh
> bero imposto o sarebbero per imporre, 
» a date Reggenze Provinciali a Comunali 
• le quali, o per capriccio o per crassa 
» ignoranza o per sordida e schifosa avâ  
> rizia, o per boria e gelosia di potere, 
• giuocano sacrificare la vita, la preziosa 
« esistenza del popolo. » A queste espres
sioni, Che tornano lusinghiera al Comi
tato nostro, Questi ricambia con altret
tante di ringraziamento., 

11 Presidente annuncia che, a mezzo 
degli Annali di Medicina Pubblica il Doli 
Cav. Pietro Casttgìlohi, ha fatto la propo
sta di utia: Assmazione o Banca per le 
pensioni del Personale Sanitario Italiana. 
Dopo alquanta discussione, il Comitato 
delibera, essere d'avviso di aderire in mas
sima alla proposta Castigtioni, ma i f ri
serva dì esaminarne i dettagli quando'fos
sero noti, onde pronunciarsi poi in modo 
definitivo. A talun Socio parve riscontrare 
in questo progetto Casiighoni, molta ana
logia colla Istituzione detta della Cassa 
degli Impiegati, qui da deuni anni vigente 
per bene ed il Socio Ravioli ne dà no
zione dettagliata. , 

Il Presidente informa che in Parlamento 
fu velata la Legge di pensione alle Fa
miglie de' Medici che morissero in servi
zio governativo, nuli' assistere clmlurosi. 
Questo fatto sarà, egli dice, d potilo di 
appoggio perché le Provincie ed i Comuni 
abbiano a prendere conformi deliburazmm. 
1 Medici Italiani, sotto certi rapp.oi li, sono 
in faccia al Codice Civile meglio conside
rati che non i Francesi dal proprio; per
chè gì' Italiani pbiwo ereditare in morto 
dai loro clienti, mentre questo ò inter
detto ai Francesi. 

Avendo i Dottori Cnelli Carlo e Cur
tani Lorenzo lana domanda regolare di 
essere ammessi a Socj di questo Comitato 
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,1 presidents $. I T M J I M dj fame la vota
zione relativa da cui risulta cne sono ac
coltati ad unpiu|ità, « g , , 8 

A tal punto ifSttcio Jftiilvfirdf, l o 
jnaiirìa la parola, per aununziaro an
che nella sua qualità di AsseéOre Mu
nicipale, cha la^Gsfc** ^Medica Italiana e 
Cremona in m,q|o pMticqlaie ha fatto una 
sensibile perditi per\àvvenuta morte del 
Cav^Car^^ppranza , emerito Direttore 
della Wcolfà | e % c a di l 'aWlllhltW'ffer 
scienza e por cospicue* carifthe coperte, 
non che per onorificenze ond'era insignito 
il Cav, Speranza, dev' essere superba la 
Città nostra d' avergli dal i natali, ma 
dev' essergli anche d assai riconoscente, 
per le elargizioni che ebbe a testare io 
seo favole Partecipa quindi che al Mu
nicipio nostro pervenne, teste, lettera pri
vala noluiante avere il Cav Speranza 
legato alla Città di Cremona la somma 
di L 8000 allo scopo di fondare una 
Rendita perpetua con cui istituire un 
premio biennale di •. 30\). da chiamarsi 
Premio Speranza e da conferirsi a quel 
Mi dico Cluruigo, non maggiore d'anni 30 
della Otta » l'tovmua di Ci emona che 
si saia disumo con pubblicale una Me
moria o Dissertazione di Medico' rtrgV 
mento, seiqndo I* iioimo che vernano 
denotile m seguito Dono ha anche Fitta 
di tutti i suoi Libri di Medicina a fràltYi 
alii ste.si (ma, pei uso della Itildméa 
gioventù, non the donò puro tinte lo De
ci razioni, .Mi daghe e Diplomi da fcsso 
ripuitaii, con cspr ssa volontà, che siano 
da conservarsi in apposito locale a sua 
memoria alla Patita 

Qnesta paiieupattva intese il Comitato 
con animo gtato e uvei ente aita memora 
dell illustre Concittadino, le cui virtù be
nefiche appi ezzei anno anche le più lon
tane genei azioni 

A compiere lo communicaziom il Pie 
snleiito la palese al Comitato che fu 
apeita in Pavia una sutlusuizmne per 
erigere un Monumento elle ricordi quella 
gloria Italiana che fu il prof. Panitxa. 
Annuncia perciò che le Schede telarne 
sannno esposte nel Gabinetto di Lettola 
accio i Soci possimi in comorrere colle 
proprie offeite II Comitato avvisando che 
miti ì Soci, perche appresero dal vivo 
labbro dell'immortale Maestro Panizza la 
scienza dell' Anatomia , pei la quale noti 
ebbe Egli nulli d'intentato onde rag 
giunge! e l'apice della pei fazione e ne 
fece il degno piedestallo di Mia gloria, 
cosi reputando essere del propi io dovere 
di concoirere ad elei name la memoria, 
Esso unanime aicetti la piopuMa del 
Presidente, libero ognuno di soscnveie, 
in nome propno, quelle Azi mi the *orrà 

Prescrivendo il Vaiai» 29 del Regola
mento che agli Uùiii dui Comitato dtb
hauo essere «In un iti que Soil the npor
latono la miggioraiui ussofwto di voli, 
cosi le schede | evenute alla Presiden a 
rio»» avemlo iaggiunto questa cifra, il Pre
sidente, diJuai i che mm ne ha fallo lo 
spoglio, sebbene, a tal 'uopo aw ssa con
vocato e h Piesid ozi e la Consulta 
Propone Egli quindi, e il Comitato an
nuisce, di tenete conservale quelle schedo 
che già furono piodotle, attendendo che 
siano inviate le schede mancanti onde 
farne spoglio al piti presto possibile, in 
caricandosi di pubblicarne tosto il risultato 

R socio Monteverdi legge il proprio 
Rapporto sali* Epidemia Cholerosa del p. 
p anno ed invita il socio Ituvioli a leg
gete, in stia vece, la Memoria sulla Cisto
tomia ecc. Monteverdi esoi disco cun iscu
sarsi se non può oggi pruduti e il Sunto 
dell' Opera del Prof Valieii di Napoli, 
come ne aveva desiderio, ma questi lavori, 
che sta per leggere aveva egli già non 
solo iniziati, ma assai innanzi, prima che 
quello gli pervenisse da parte del s,uo 
Aulore II Comitato presta non comune 
attenzione all' esposizione di questi dotti 
lavori ed il Pi elidente, interprete del 
comune desiderio propone il seguente 
Oidine del giorno « Il Comitato arami
« rando gli estesi studi del Don Monto

■ verdi sul Uioleia da esso comunicati 
« oltre la Relazione promessa,, dichiara 
« meritevole dilla stimili questo suo la
« voro » Il Coiuit ilo applaude E, circa 
li Memona sulla Cislotomia lo slesso 
l'iestdenle ptosegu» cosi « Alh sdddisfa
« zione che pi uso nell' aveie il Don 
• Monteveidi uchiamato alla mvtuona un 
■ antiio mio lavoio, devi» aggnmgeie 
« un'espressione di lode, penile egli, 
• (olii moduli ai one intiodotta irei Ci
« slotoiun di Fiate Cusluio, lese l' opera 
• zioni' più suina, essendo die l'ampiezza 
« del taglio non e ablnndonaia alla mino 
« dell'Operateli t» che ubasse del Cislotomo 
« hbeio >> Il Sono ttuvioli piopone che 
ant lie questa Muiuoiu vuiga latta pub
fa tea pir la blimpa, e, questa proposta 
e accettata. 

Si passa ad esimmaro il Bilancio di 
Cassa presentato dal socio Cassiere farm 
Cortarelli Risulla da esso un' Entrala di 
L. !)I2 (J9 una ! sciti di L 473 02 e 
PUiiio una Rmuneiut Attivi di L 430 07. 
E approvato Siuotoe però v'ninno dei 
Soci che non per'anco si sdebitarono coi 

Comitato di annualità anteriori, a quella 
or ora spirata, cosi Questi si richiama 
alla propria deliberazn.no dell' Ottobre 

tre anni, e che il Cassiere inviti gli altri 
a^MÉmM\%m leggere 
un proprio lavuro che ebbe l' induco di 
redigere dall'Ilfusir Sig. H Pi efello Esso 
è m fl^ptMj^.StftislfcofJdcH C«i &\ 
Cholera avvenuti • néll* Intiera Provincia 

l nastra, poggiato â cifje ipcMi \ questa 
un' opeia con molta cura e pizienza ela
borata, a, cui,non fanno difie>lo Jii(cifro 
che ne formano la bass necess'aria. E 
pu're accompagnato da illazioni logiche 
desunte da fatti È lavoro (legno di eòn
sideiazione Ond'é il Presidente propone 
il seguente Ordine del gioì no • Il Co
« alitato esprime la propria gratlinriino 
• al socio Doti. Monti per la Statistica 
• merce cui si appi eude quali eli costanze 
« concoisero a meglio favorire lo svi
■ luppo del Clioleia nella Provincia no 
< stia, onde può seivire essa a dettaro 
« ì migliori precetti w e n m preventivi, o 
« giudica doversi prendere in considora
< zinne anche la sua opinione intorno 
• alla natura dell'Asiatico morbo • Alla 
proposta del Presidente concordi annui
scono i Soci e In amerebbero fosse pubbli
cala per I' utilità che no pub emergere 
dal dati statistici 

Esuirito con nò l'Ordine del giorno 
il Presidente leva la Seduta che ebbe la 
durata di cinque oro 

('«issa il! Bl i spami io . Movi
mento veiificatosl nei Libretti, nei 
Deposili e nei Rimborsi presso la 
CÌISMI di Risparmio m Cremona du

rante il mese di Gi'iumjo I 8 b 8 . 
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Imi tab i l e «'sciupio. Il sig. 
Antonio Mina q. Giuseppe di Cremona 
sovvenendo alle angustio falle alle 
classi povere dal presente caro dei 
viveri ha ordinato la distribuzione di 
sfaja SO niciieotlo alle filmiche più 
bisogno»!1 di l'ersiehi'llo e Commenda, 
frazioni del Comune di Persico. 

T e a t r o lWoei. Nella prima 
rappresetiliuimie data a questo teatro 
i Dilettanti filodrammatici, di cui più 
volte tinemmo parola, ebbero la com

piacenza no» sob di venire applau

dili da uno scelto uditorio ma di in

tronare L. 248.95 le quali, detratte 
le spese, verranno erogale per ricu

pero di pegni al Monte di pietà. 

N0Ti2Ì~PÓyTIGP 
Haliti 

Firenze, 25 — Jen veniva domandata 
la mano della piuuipessa Muglienti! per 
il pi inope limb rio. — E questa un* u
soluzione presi rapidamente in Cuns>i„'lio 
di famiglia. Per un cu tu tempo »peiava»i 
poter ottenete pei il nosiio puncipe ere
ditano, la mano della pnnupeasa d'Esie 
figlia dell'ex duca di Modena, tua questa 
piincijiossa ha 100 milioni di dote, ed 
una tale dote sta mollo a cuoi e dia 
famiglia impellale d Ausimi Si (ondose 
l'unione tu il .Pimeipe e U hglia dell'ai
cullila Alberto, ma un fatalo acudi nlo 
cunduceva ad un ti tlio d »epolcio quella 
buona priticiuebsi. Si iveva I' intenzione 
di tentile un aln» connubio Con una 
celti piincipe.ssa di Gei mania uia vi ri 
nuiwib; ma hinlm nie ondi pole/ metier 
tei mine a questo siilo di cose, fu deciso 
che il pi inope bmbeito sposeiebbe la 
sua giaziosi e buona cugina 

A'epolt, 29, — Jori alle seite e mezza 
pomoi Mi ine, una grossi lima, seccatasi 
dalla cullina di Pizzo Falcone allei rò 3 
case del sottoposto quaitieie di Santa 
Lucia ne'le qudi ai ami alloggi molli alt 
per i forestieu Alcune botteghe, un'os
teria, Una carrozza e un omnibus che pas 
savano sotto le i ovina II duci d'Aosta e 
le iMitoiiti poluu tic ai coi su n ion molta 
tiuppa pir provi edite e disolieiaio le 
\iHiun fguoi isi il iiumeio di iiue>te Venne 
estratto ùuou quatciiu ionio o cadavete. 

— Leggiamo nella,Gati. Ufficiale: 
Il governo ha ricevuto 'dal prefetto di 

Cosenza il seguente dispacciar ^ { j 
i », h 1 M , « « i ? , » ifufft^j^ *\ 

;Jl l^fnsigiio* pr«^#^ial%,f i ijaHj ̂ ij, soi% 
jliersj, voJeodo wénlirB.UaWmpa eslef 
èhé asMisce próJtrtla fllerjlirfpft eiilrl 
prtìpeilse a segregarsi dall' Itaik, Votivi 
un indirizzo di devozione al Re* offer* 
mando l'unità nazionale « la fede nei de
stini d'Italia 

Aapoti, 24. zz Ieri a sera ajle ore 7 1$ 
pom 6 franata un» parie, della collina di 
Pizzo Falcane. ' ' 
' "LY frana cadde in faccTii alla'pria del 
CastoUu dell'Uovi), Seppellì oaf e, botteghe, 
persone. Un'oirmlbus e ima tortati* che 
passavano in quel nWfflonto> pure rimasero 
sotto le maceija. 

S'ignora il numero delle vittime Sta
mane incominciai orto gli s'cavl Disastro 
gravissimo 

TemonSi nuovi franamenti. » 
 j Ltìggiaéo nell' Opinion? „ 
Il senatore rnarctiese Gual|erioÉlmir|istro 

della Real Casa, e partito questa manina 
(29) per Torino, d* onde ci si annunzia 
che S M. il Ite ha domandati) a S A R 
la duchessa di Genova, la orno di sua 
figlia'kaigherita per S. A. lì. ìrprirtcìpo 
LuibeHo, 

La principessa Margherita ó * figlia del 
defunti) principe Ferdinando, duca di Ge
nova, fratello di S M il Ile Essa e nata 
il giorno io novembre 1881 
" = li Bilancio passivo del ministero 
dell' Interno approvalo dalla Camera a
scnde a L 4S,7;iO,02i 9» 

Le spese otdinarie sommano a lire 
43,145 %$& 88 — Le straordinarie a lire 
2,om,783 41 

Mantova — Elotto Sartoretli con voti 
561 contro 71 dati a Castellazzo 

Estero 
Parigt — La Patrie, parlando ancora 

delb mene borboniche nel napoletano, 
dice: 

« Noi non possiamo ohe ripetere quanto 
abbiamo netto in pioposito It governo 
paiaie (ommetteiebbe un grave errore 
se (da vicino o da fontano, incoraggiasse 
le speranze dei piiltgiam di Francesca 
II Sai ebbe un atto di ostilità, contro 
l'Italia, di cui il governo francese avrebbe 
il diritto di lamentarsi, ora sopralutlo 
che e>'So mostrasi più disposto a difen
der la santa Sede contro le imprese ita
liane "che potrebbero minacciarlo » 

Bsrlino, 29 — Il Monitore prussiano 
pubblica la risposta del te alle deputa
zioni dei cattolici prussiani. Il re disse. 

• Non posso che rallegrarmi della so
disfa?ione espressami circa la mu attitu
dine verso il Papa. Manifestai nell' ultimo 
discorso del trono ebe la mia massima è 
di rispettare scrupolosamente l'eguaglianza 
delle due Confessioni 

• Il Papa mi fece esprimere spesse 
tolte per questo la sua riconoscenza, mi 
sfotzeiò puie in avvenire, in confoimtlà 
degli interessi dai miei sudditi cattolici, 
di garantire colla politica della Prussia 
('.indipendenza del Papa • 

Parigt, 29 — Il Bollettino del Momteur 
du soir constala le disposizioni concilianti 
delle potenze d Europa Dica che quanto 
più i governi ed i popoli riflettono, tanto 
più impirano a premuniisi contro le cu
pidigie esageiate, e che dando colla loro 
saviezza un pegno per la sicurezza gene
rale, rn nnoscono < he nello stalo attuale 
delti civiltà d Europa la pace è per essi 
simuli unente un interesse e un dovere 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
cost i tu i tas i iti C r e m o n a 

A V V I S O 
Essendo tulio giorno nell' interesse 

della produzione serica, reclamato per
bisteiueoieiite l'acquisto di seme estero, 
ed essendo all' uopo indispensabile il 
pi unto e largo concoiao dwl capitale, i 
sotlosiiiiu detei minarono di costituirsi 
in Società per corrispondere convenien
temente a questo duplice bisogno 

A tab Intento conferirono un capitale 
sociale sufficiente ad assicurare per se 
solo fa riuscirà dell'impresa, che è diretta 
ad acquistate Seme originano Giapponese 
delle uugfion qualità ai patti piùvantag
giosi e con lune le guarentigie indispen
sabili. 

Essi si propongono quindi di inviare 
espi essamente nel Giappone, a seconda 
del bisogno, uno o due incanciti for
niti delle opportune cognizioni speciali, 
pei effettuile il detto aiquistu da vilere 
per la ventura campagna serica dell'anno 
I8fi!) Ed io tale ocioneazi , sapendo 
quanto sia, dilla geneialità della Piovtn
cia, sentito il bisogno di assiemarsi prov
viste dilette e locali, non si peiitano di 

l portare a noti/aa dei pubblico I accennata 

BWMMHMÉMfcWIMilHWIJCia HUIVWHMW**, ny ilî wiiiiliiiMiHWft*"'̂  

spedizione per dtebitriML pronti ad as
sumere quell&iJolmjssfon» che gli inte
ressati coltltraiori crgdessuio ,*li affidar 

sottoscrizioni . . . 
>«tO!rt»d(nto. 3o0ic3datin». . 

It.'l versimisriti m citfscona* aiiopej'ferf
gmo eMtuati per L. 30 „aiT «(*• della 
sottoscrizione, per L. 100 alla flue del 
Giugno p v, per L 80 alla fine dell*A
gosto successivo ed il resìduo saldo fila 
consegna dei Cartoni. : 

IH. Tutti i Cartoni importati verranno 
deposti nel Magazzeno iir cui htt selle la 
Sortela, per essere ivi in pr#pr||t)ne 
delle azioni distribuiti ai sottoscrittori ai 
pi «zzo di puro costo posti in Cremona 
coll'aggiunia della provvigione di L. I SO 
per Cartone v 

IV Nell'interesse dei singoli sottoscrit
tori vorrà nominala una Commissione di 
cinque individui fra i principali azionisti, 
con luearfeo di sorvegliare il riparto dei 
Cartoni, verificando anche i conti relativi 
aita operazione 

V. i diritti e gli obblighi dei «olio* 
scrittori si limiteranno all' ammontare 
delle somme sottoscritte, per le quali 
sono iesponibili, stando pure proporzio
natamente a loro carico nella stessa mi
sura i rischi dt trasmissione di dinaro 
e di effein, coma pure qaeffi derivanti 
da credili e viaggi di mate, contro i 
quali perà < Soci preBderamwtirttr'le 
volute cautele. * 

VI Lii sottoscrizione rimat# sberla Uno 
al 30 Aprile p. v ed e ricevuta presso 
I' Ufficio della Camera di Comuierciq M 
Arti della Provincia e da ciascuno dei 
componenti la Dilla; l versamenti poi 
dovranno effettuarsi nella Cassa del Sig. 
Enrico Grferri i * / / \ 

Vii 1 sot'osentloil che nelle epoche 
stabilite non avessero effettuali ì rispet
tivi versamenti, si riterranno volontari*1 

mente rinuncianti o decadati tante dti 
diruti acquisiti colla sottoscrizione quanto 
dallo somme che in anticipazione aves
sero sborsate. B 

Cremona li il Gennaju 1868. * ! 

Fratelli ANSEI.SII di AI.ESSANDIIO 
EMHCO GlVtRRI * 
CAULO e UitsecpE Fratelli LANKIURCHI 
AMBBOCIO Bowri e Comp ' ' 

N. 1030 SM I. * ( , 
IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
ti Pfefetlo di qutsl» Provincia Ira reso cse

riiliino, «in Decreto del 18 O îmajo andanta 
time al M B04, il Suolo dell' imposta' di 
lUccheaa Mobile, riferibile al % spiueèlrl 
i860 ed all' intera annota 1807, Ordinaudcr, 
per lutmirv aggravili d«' contribuenti che'la 
riscussinnu delle relative lasse sia ripulire** 
come se^ue: 
Dal IO ut 18 Fubbr 1808 per 3|ft delì'iraporlo 
n 18 " 31 MdClO n |C"r 1|8 id. 1 
» 1» » 31 Maggio » per l|S ,ii, 
» Iti » 51 Luglio » pur '.pi id, 
» IS » 3D Sell » per 1|0 ni 
Le iihquiittt di della niipusuione per lutti 

Ire delti sunn sin sono: 
Per ugni lira di reddito imponi ■ \ 

bile, Imposta pi incipule, com
prisi» il 4 pei 0|0 per Spese di 
di riscossione L Olii8000 

Per ogni tura d'iinpeity principale; » \ 
So\rmipusla Prmmelalo » 0,343111311 
Sovrimposi» Comonale"  ~*3in8Wia 
Avanti il fO^ebUraw u> v ,»a(\ aùràrifklo 

rfc.a»|«o|é Colludale, a ' | r luo|ff w^ijfiifc|a 
dosuti alle parli, in dipendeva di reclami, 

t cuitocrntiiii flvoto di imposi? di Itiocliejza 
Mobile, che ilmonlatio agli anni 18«,i8aH e 
1. JsetiKisIre I8fl« , , 

Il versamento delle pomati tangenti d'im
posta, come siipia indicale, [si eflultuerà dai 
bigtion Contiibueiiti presso i'Ufficio del nuotd 
Esaltare del (.omiiriu Signor Ambngta Donali, 
(IOSIII in Via i. Callo «elio, Casa alua Pervai, 
al Civico N '1$, eon a»tortene che, incorri, 
spondenia atta Circolai e |freftln<ia N 040, a r
lieulo 3, la Alliums Louiunale da noumuto 
a Controllore u' Ufficio per l'esazione, il Sig, 
Ornilo Couniiaciiit 

L'esazione di late imposta, come di «lira 
delle direno verrà regolata colle discipline, 
pollate dilla luliora vigilile Patente Uel 18 
aprili*, 1816, « perciò tirso i morosi si procede
rà con tutta il rigore dell' accordato privilegio 
fiscale 

Ognuno dei tassati riceura a domicilio ap
posito munitomi, che sarà tenuto di prescolare 
al momento dui pagamento, al nominalo Pal
lore od al suo (temute, e cosi pure sari Scol
iamo a ciascheduno di essi il pieitdero ispe
zione del Ruolo negli Ofliij Municipali a lutto 
Il 9 ilei p, v Febbiajo. 

Dal Palalo Municipale, Cremona li 38 Geli
n.ij'o 1865. 

l'isr la Giunta tliiniMpale 
Ml.NA BOLZESI f. f. dì Sindaco. 

Avvertono  Art 120 / 'ir «li errori fii«. 
lunati die foisao vuoni nella 0oiiiplla*ione 
dei /{itoti si polio, net leimiim di tre mesi, 
reclamale al Vintimi, iIt,Ue iui/iatle dneffq 
il quale, previe le oppoilune verlficaiioni, 
oi di nei u le lenificatami, ove occorra. 

Questi reclami non sasp'iittono in Wiiw 
caso l'maifan» dello lassù, salo» i rimboni 
che potranno esure in seguito ordinali. 
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CORRIERE CREMONESE 
asaf» 

AVVISO 
e r g U l l l t i r t ut» tMroìlìtil Ou.rdle Bastarle armai». er|«rtl it .r« un curo"» Vi Ou.rd lepss l i r i e armai», 
ha disposta «tie I'urruolnH.ciilo d i « A * «boi» ad 
• * i f IODIO II 13 reborn]» a. V. 

»ef «Mere ammesso In stella Corpo o e e c m 
Insinuare, avanti l'epoca diami arallssa, regolare 
<loni»nda pretto quell' Aulorllè Comunale, corre-
dandola dui seguenti documenti: 

*i. Fello di buona condona rilasciata dal Sindaco 
I . Sialo di famiglia. 
S. Congedi, brave»), ccrlincatl di pubblici pre-

Itati tervllj. 
Le eondlilonl d'arruolamento sano: 

o) ferma d'anni ». 
*; ctJ'Miiilone fisica sano « mimi la . 
t ) «la, non minore di anni 33 ne maggiora 

di » , e per gli ex bassi tlflUlull, gli ex nimbi-
Mtrf, I decorali al valor miniare « per coloro 
« k t nanna tallo due campagne ODO ai S i . 

4) «tallir» metri 1, 70. 
«j moralità, 
fi saper leggere a scrivere, 
e) «lato celibe, 
ft) deposito di I. 100 o allrlincnll rllcnulo 

mentila sullo stipendio Duo alla formalist)* di 
Volta somma nel periodo di un" anno. 

1 vantaggi sono: 
' t. Sllpsndl» Uni. L. «OD a più Hai. I, 130 a 

Idolo di vestiario. 
(L, Casermaggio. 
111. Parltclpmlone al % alare del generi caduti 

W conlruvvenilorie. ' 
Cremona, SS Gennaio 1868. 

la Giunta Municipale 
Mina-Bollisi - rolla • Lucca - Dalonlo 

t Banders - Tavoloni, .rfiifiiori 
Catssil.ll Seg. Geo. 

*•"•*• 
Amministrazione 

DEL 
PIO ISTITUTO SPEDALIE3E FATE-BIHB-FBÀTELLE 

iX CKEMONA 

AVVISO D' ASTA 
Presso I' Ufficio di questa Arammislra-

zione in Cremona Contrada Affinati N 1, 
nel giirno 19 Febbiaio 1868 alle oro II 
antimeridiano si terrà distintamente pub
blica Asta a gara voi baie per rallino di 
anni 12 che avranno principio col giorno 
l i Novembre del corrente anno 1868 
dei due sotto indicati Poderi di proprietà 
di questo Pio Istituto. 

L'Asta sarà aperta sulla base del 
canone in quanto al primo di II L 63U0 
Col deposito di ft. L. 700, ed in quanto 
al secondo di It. L i lou col deposito di 
it. L. 600, e sotto le norme e condizioni 
risultanti dai relativi Capitolati ostensibili 
presso questa Amminiau azione. 

Stabili da affittarsi separatamente 
i . Podere denominalo Gerre Vecchie 

posto in Gei re del Pesce di Cremonesi 
Perl. 1197 14 distinto nelle Tavole Ceu-
suarie per cens- Perl. 1424 e pari ad Are 
miì 5 G coli' estimo di Se. d'Jit 4 1 
pan ad it. L. 3I8H9 7 i costituito da vtirj 
appezzamenti con vasto cascinaio e Casa 
d'abitazione del filtabile 

11. Podere denominato Canova posto 
nullo slesso Comune di cremonesi Pei t. 
863 10 distinto nelle Tav Censuane per 
eens.Perl. 1081 13 8 pan ad Are 7078 Dal 
coli'estimo di Scudi 2416 1 3 pari a 
L. IH33 34 costituito come sopra 

Cremona li 25 Gennaio 1868. 
L' Amministratore 

1 AMBROGIO DE LUIGI. 

m u s i IIICIIOSCOPICÌ 
nmv SESIK ni BA< HI 

li DEL BONO TOMMASO in Brescia 
Ptr determinare se ed a guai grado si trova 
affetto delta dominante malattia d atrofia. 

Chiunque intende gtuvarsi degli esperi
menti microscopici del sott.iseiilto, fi ulto 
fi) lunghe osservazioni, spedisca al di lui 
ricapito in Brescia (presso la dilezione 
delle Regie Poste, I ° piano ) un saggio 
di circa un grammo di seme, cui dov'es
sere slaccato diligentemente dai teli o 
cartoni, e spedito assieme alla lettera 
d'indirizzo con tutte le cautele, onde non 
rimanga guasto da timbri postali. 

L'equo compenso per P esame d' ogni 
sàggio è di Ilal L. 3 da spedirsi in va
glia, o viglielto, unitamente alla lettera 
ed ai saggi o campioni. 

L'esame veirà eseguito dal sottoscritto 
con prova e controprova, protestando di 
agire scrupolosamente ed indistintamente 
verso lutti, per qualsiasi il gì ado di co
noscenza ed amicizia; e s'incarica di ri
scontrare entro sei giorni con certificato 
di classificazione a cbi gli spedirà saggi 
di esaminare, laonde dovrà ognuno espri
mere chiaramente il pioprio indirizzo. 

Il presente si pubblica nel pi uno gnu no 
di ciascun mese, cioè, Genijajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile; avvertendo che l'accetia-
itone degli mdniz/.i communi a sino al 
3S del suddetto ultimo mese d'Aprile. 

V Esaminatore 
tifi Hon» Toiiiiii) us». 

i , AVVISO 
La Compagnia d'Assicnriuìono sul* 

T Incendio t L MOMMO stabilita 
a Firenze con capitale di l l l e c l 
Mil ioni di Lire, fa domanda per 
Agenti Mandamentali per la Provincia 
di Cremona. 

Per le Iralialive preea rivolgere 
le domande ni suo Agente generale 
Sig. Ing. Alessandro Araldi abitatile 
in Cremona, Via Bella Regina N. 42 . 

DA VENDERE 

Cartoni km Bachi 
veri fitappoftesl 

e 

Seme di f. riproduzione 
I Presso Curio P t a x x » S. Mattia N. 10 

E C C X W S l A . S T I i G J * . 
DELLA DIOCESI DI CREMOKA 

1867 
colla contlnOMloi» 

ntiu 
«BUIE rniTIC4M?Rf>!«Of<ACIt'« 

t)K>*UOI VttNt'OVI 
Vendati nella Tipografia Itomi a Signori 

al prciro di L. Una. 

Società bacologica 
DI CASALE MONFERRATO 

ANNO XI — 1868-69. 

l'iiodiuMHi iti issaci MOM 
per la provvista al Giappone 

«li Cartoni di semente di lineili» 
A BOZZOLI VERDI 

per l' anno 1869. 

ART. i. — È aperta presso U Società 
Bneologlen di Cimale tlonfcrrulo 
iViuinttza e l 'ugno una sottusciizione 
per aziuni da lire lò'O eaduna por la 
provvista al Giappone di cai toni di se
mente di bachi a BOZZOLI VERDI per 1' an
no 18(19. 

Ogni associato riceverà settimanalmente 
il BOLLETTINO DEL COLTIVATORE Giornale di 
AOIUCOLTUBA, e lÌACincuLiijaA, oigano della 
stessa Società 

ART. 2 — All'atto della sottoscrizione 
si pagano lire 20 per azione; il rimanente 
Si pagherà alla line di giugno senzi into 
resse, oppure si pagfieià a tulio ottobre, 

corrispondendo l'interesse del 00|0 annuo 
a cominciare dal l di luglio. 

I Municipi! eli» noli'interesso dei loro 
ammutisti ali volessero suttoscrivuie, me
diante regolate verbale della Giunta Mu
nicipale, ad un dato numero di aziuni, 
con ispondendo lo stesso interesse sovrac
cennato, pendente moia, (iotianno ritar
dare il pagamento deUi 2 rata delle Imo 
azioni ( L. IU0) sino alla consegua dei 
cartoni. 

AIIT. 3. — La Direzione della Società 
dà ai signori Socii i cartoni al prezzo di 
costo contro la reti ibtizmno di lire 2 per 
cadun cartone da pagai si alla consegna 
dei medesimi. 

Se il prezzo dei cai toni continuasse nel 
Giappone a soste UHI coinn nella passata 
campagna, e le lir«- 180 veis.ile dai Soci 
non buttassero all'acquisto di AI.UKNO 10 
CARTONI per «igni azione, la Direzione dilla 
Società s'hiipegna di provvedale, con fondi 
pioprii, al conseguimento di tale (manilla, 
mediatile semplice mulini su, ali epoca 
nella consegna dei cartoni, dui soprappiii 
che si lusso a tal uopo dovuto spendere 

In tal caso aiiclm la «.pes-a del Bollettino 
sarebbe separata e distinta, e s'intende
rebbe (Mm urinala in lira 4 per latta 

l'annata, e per ogni Associato, qualunfj uè 
fosse il numero delie sue azioni. 

ART 4 — l comi relativi alla Spesa 
falla per la provvista dei cartoni saranno 
dalla Direzione presentati alla Società 
convocala in adunanza generale entro il 
mese di febbraio 

ART S — A l MO<-I e h » «I fanno 
lliMerlvere è falla» fneoiln » (uno 
Il 15 £Ìit;< il», «ioé DM <lo|»<> il rm--
«olto dei l)ii/,«<»!i, «ti pi>t«>rN> riti» 
m r e dalla noelelà eoi riinburao 
di «initial» awi»MNi»ro pagali» In ae
rimi», qiialiirn avi'uoero titttflv» 
di i'Miat'rt> maial inomi d«'i cartoni 
clic la aitri'Xloni» di qiivHia Mueieta 
lui lor» pruiviMl» p<>r V alleva» 
uii'iid» di ijiicxS'aiiiiii. 

Le dun inde di insciizione, accompa
gnate ila vagiti pillale, M devono faie 
in Casale alla Dilezione dell) Società. 

8-' i«H«ii>uiu%ii>^u •*••«•»•% n -
p e r l t t p e r |i«»**hi <>iuriii. 

Casale, iO guaiMio 1808. 

II. DlBETTORE 

Mussata Evasto. 

Estratto di Bando Venale 
par espropriazione fonala di Stabili 

Sulla Islauia dell' lag- Rugarli Giù. 
seppe lu Carla (11 (.maona rappreseli, 
lato dui ili lui Procuratore Avv. Turriti 
Amilcare, presso dui quale ha eletto il 
proprio (Immollili ed in pragludltin di 
CUI Settimo q Luigi puru di tremolili 
a i r i lungo alla pubblica udlema dm 
giorno IS Marta p. v »Ile ore ISnicrtrl 
Immoti al II Tritimi..lu I n Ile e torre 
xioii'.le in (.reuiiiita I' liu-unto tifili sia 
bili nitrati, «crini lu esecluione dellu 
Sunleiix.i di dello Tnuunule l i Olceiubre 
18*17 IV. 519 notlllcula al debitore il IS 
Ocnniijn ISU8 ed illimitata nell' Ulllcin 
ipoli'1-.irlo in Cremona ni marnimi alla 
Irascrìtliiiie del preccllo 10 iM.mnio ISIi? 
nel giorno 15 neonajo 18'Jts Vol. S !>. SU 
Uegl<lro Trascrliloni. 

Il Inbolo direno ver«o lo Sialo gra-
vllniila sugli Inumimi iiiiradeserllll ri. 
ìt\b nell' anno ISM a L. « 18 

I.' Incanto ierrn atteri» »u! premo ài 
L 1(129 bl) i.lterl.i dal iredllore proce
dente fi quale corrisponde a sassoni, 
«olla il tribolo direno verso lo Slalu, 
e gui«la il di ipmlo dall'Art bS5 C P L. 

L'Iiicmlo si tara lo un sol lolio e la 
delibera seguirà al miglior ollerente. I hi 
vorrà aspirare all' asta, menu la parte 
esrculanle clic ne lu dispensala, do\rn 
deposiliire oltre 11 decluio del prezio 
oliarlo dal Procedcnle, ed a caiistnne 
delle spe^e d'incanto, vendilo e relativa 
trascrittone L. SQO. 

Colla succilala srnlenra In dichiaralo 
aperto il gludlsio di graduazione sul 
premo ricavabile dulia vendila e (u 
delegalo petto Graduatoria II Mg Giu
dice Domenico Lavagnari con ordine 
al Creditori Inscrini di depo'llure nel 
termine di giurili 50 dalla niilitlcallone 
del bando le loro (Ioni inde di elilinea, 
itone mulinile e docomentate. I 

Il Bando Venale a «lampa in data IS 
Genuajo 1868 verrà nel termine di legge 
depositalo nella Cancelleria di quesiti 
Tribunale per cura altlsso nella sala 
pubblica d' aspetto, e mila Segreteria 
del i.ciiiune di i iisatbullano a dlsposi-
i lone di chiunque volesse esaminai* 
le conditio il della vendila 

Dnqri'iane delti ilatiitl 
Casa posili In Casalbullano nella Con-. 

Irada llipa fredda all' anagralicii i». 64 
nella mappa di quel ui.mille sullo il 
tv. 912 compreso Torlo nullo II N. 609 
per pertiche 1 tav 19 coli' esilino di 
scudi 13 | S pari lo pert, ad are 1 1 7 9 
« fi scudi a L. 69 8S Ira I contini caini-
In latlo. 

Avv TORELLI AHILCSG frac 

Accettazione il' Eredita 
col beneficio d'inventario 

Con allo del giorno 11 andante mese 
assunto in questa cancelleria, il Sig 
Cerali Giovanili di Agtiiolo fraiione del 
Comune di la«alui.iggii)re t accettava 
per cunto ed Interesse dei proprii mi
nori (lg!i l'ielro Angelo, ed Angrlo Vit
torio l.iiiaiiuele nati in mUrlinomi! culli, 
ili'(nnla l'astili 1).irti.in, la eredll» ab
bandonata da Pasini Irnnccscu lu Gin* 
seppe mancalo ut vivi In Agojolo «udtl. 
Il giorno 45 Ottobre 1807, e n ò tu base 
ni lustainentn Iti seiirmlire 1866 V -139 
a rogiti del >otaj» Bui berlo Visitili, de-
uitamenle reaistralo, e col tieuellciu 
dell' Inventario per ogni conseguente 
eifetto di legge 

Hi pubblichi nel GInrnatu II Carriere 
Vreinonue a termini dell'uri 935 e. l i v 

Dalla cancelleria della It Pretura Unii. 
Casalmaggture 33 (J.-nnuio 1868. 

TW.IHVI t incelili re. 

tV. * P. G. M II. H P 

Estratto di Bando 
Nel giorno dita — 8 —• d«l (i. f. 

Marco dulie or« 10 In poi nvll» *«lu 
delle imbbl.t he ui l lnuu chi l i dvl \\ 
rnbunalv ili U»<<»1» uvra lutilo II primo 
ifitniilo dHriiiiradi'-u'rilU fji-*ii 4j-.crolii.H 
ti iir.'Hiiiiliiio di MiiHcolì (tiorifio, LitìlSi, 
Viiicviiro tuffo e Lutiti dui Cu Giict-ppi1 

diuioniiill ;i d Afi]iiiiui'iiru ftLnitounm 
•.opTH ricorso di Al«\ìsl Auionio *t•*! 
f« rruncesco di Marfiir*», clftiivuiHenli' 
(li.iiilc)lin.o in IloJitilo pr suo II proprio 
proiuralort? Avv Uolt. Maurilio M-tlUtM 
itile \tnniilu it'Urto atilorUiuU colt» 
srnten/ii 4 Uicwmljri? p. p di qurslo 
TrlUuitiilf, tltfhitaitiimlt] rfgittlrtiii nei hi 
muvrlleria io slt-'S-u giorno coli' appli-
ta/iline (K'IKi Marca Tnssd Hfglslro In 
fatii r iiggravata dui Tribuio diretto 
verso lo sialo di L. 10 70 uopr» iValimo 
di Modi — 5 5 p<>ri ad il. L. 4 M 
l.^incanlo vt-rra api rio sul prezzo offerto 
d.d proci'di-nle Antonio Aiutisi di HBS-
SHiila voli* il Tributo diruti» a»r?ndenl« 
a L. 617 40 e hi delibera seguir.) in 
favore <tt*l miglior offerente Ogni aspi
ranti*, in uno tu parie earcuUla, oh** IH* 
fu dispi'iHJilj* iUt*rà dfp«Htt»rtf il decimo 
del pre?in offcrlo iitriocuiilo tin in d.i-
li-iro t'hu io oUbiigiuinni ni cor su di 
U-raa e tulli poi indifltiiiluiii- nle fa 
solimi» dt L 350 in di.u.ii-o per gli 
tff-lii dell'Art 337 u id . Proc. o v i l e 

Culla suitcretiiiitta tentenni 4 Uii'i mbre 
1837 fu ilithiiir.tlo >iperto I giodi/io di 
graduazione t*ul pfe<uo ric-i\abiie dilli» 
vendita, e fu nominalo per U rettitiVH 
i^lruiionti il (.iudice ^lg Doli Giovanni 
Battista toppa, con ordine alti creditori 
inscritti di depoitiaro o d termine di 
giorni trenta dalla nofilietulone del 
Bttiido puri d<ila e itunitrode) preseule 
entrano tt loro doto unti e di cnliucmiooe 
itlOliviilu e documentale. 

Tdiito il Bando originate quanto lutti 
$11 alti e cihili'iiU relativi alt» veiiilil,, 
sotto df|iosfl.iti in quella ttin'.utlerla, 
ed è libero a ehlutupie di averne lupe» 
tiotie durante l'orario d'Uflido. 

Descrizione dellu Vura 
Casa posu in S. Marl Inn dull1 Argine 

M indHinento di Boto lo «IT an.igralieo 
(S. 44 In quelli mu|>p» al tv. 11411 del-
I1 e^leusiomi di Perlielie 0 3 pari mi 
Aro 0 3 4 3} full" I-3IMIM» ut Si udì 0 
ì, 5 oliavi 3 pari a L 4 3 ì uvetilu per 
contini a in alt in-* bebattnaiio U.i^ui£i 
Con muri dninurj a mezzogiorno In 
Pumi» &C!i»dus.ii)o, » sera Tonatimi !• 
gliazio A moni e D. Vincenzo Purga Car
dini ion muri diviiorj. 

Bottolo, il ..Ila laiicellcria del li Tri
bunale Chile, li quattro Otinnajo 1868. 
1 F. Cc-iTiLi, Caliceli. 

Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'inventario 

L'eredita dt UellelM Puolo fu Luigi 
morto il ti Dicembre tHb7 in t itpeila 
trnzione di qii.ato LUIIIUIM1, vennu con 
•ilio 20 aud-mle mese oeguito tu que
sta Cancelli ria odila col be in* Ile io drl» 
rinittiilurl» *"d i» via di «at e rati on e 
iegiMiuii) della aìiiuora Uiv.i Ttres.i per 
conto proprio e per interesse dei mi* 
uori suol tigli Mutiti' Angelo, e Uosa 
Vittoria Belletti fu P.tobi, e ciò per i»-
ynl collie gii en t« «ffelly di legge. 

Si pubblichi nel glnruale 11 torrler* 
Cremonesi} a tenutili deli' uri. 9S3 del 

odice Civile 
Dalla Cincelteria della lì- Pretura WÌIU-

duneulue casalmaggiore ìi G«n uio 
1808. 

TOSLUNI Cancel). 

N. 1KS 

Estratto di Bando Venale 
per exproprlattone /ar.ura tii una 

Covo in 0vitltil* 
Hopru ricorso dt 1 Sig U fiughetiuo 

fu l» reln'« lUgtuti reHuienle in 
Unitolo ed Ivi diMinelliilii , .mi li• 
eletttv.Miienle presso il pr> prio l*ruiurit> 
Iure Avv. I>. Bartolomeo Z.ml, in pre-
jfUnlÌ6\n (ti Z«ft«rdi Antonio di Citi\;uni 
dÌmor<mle ni t M d j i e , uvra lungo .dia 
pubblica udietu.t dt I giorno i p f. Idarxo 
o nell.. viMu sala ibdle ore 10 uni in 
poi etl Innaiui il Iribuimle di Bouol» 
rim.'<into della Itifrudesitltta eusu, la cui 
vendita venite ttulori«cii|u colla sentenza 
38 Agosto IH"? ̂ . Ili! H G. di Spedi
zione stuU untificiita al dttntnre Eaoardi 
il 14 Settembre 18^7 dall' usciere IU-
jua/7liii ed annotata In margine ulta Ira-
scrittone del precetto di pngìtmento 30 
Aprile 1867 Voi 3 \ 83 nel i o heltem-
bre IBt>7 al Voi. 9 foglio 18 (V, 0U3 Uf-
llcto ipoteche hi Cremona. 

La cosa è aggrivatu dal tributo diretto 
\ trsu lo sialo Ut L. 9 97 st-pra M'udì 4 
5 4 19 pari ad II t . 3t 13 

L'inCiintu verrà aperto *ut pretto of
ferto dui procedente II. Guglielmo Ba
g n a i di d0 sessanta volte il tribolo 
diretto, .incendente a L. 178 .30 e la 
delibera Keguira H Livore del miglior 
offerente 

OKIII a«|iìrante, me pò l i parte PM'CU-
i.mti' clic ne lu dispioiatti, du\rn de 
puliture il definì" del pre/zu offrilo 
all ' irla IÌ.I in dftntrOj che in ubbllg.»-
tinnì 8l cor*» di Borsa, e ioltl puf In-
di«lint lucil ie In suiiiuia di L 93u In 
dan irò per gli elfetli dell'ari 027 i o 
dico di Friiridura Civile 

< olla Sentenza sopra itccemiata fu di 
enfarufo aperlo II g'odizio di Griitiun* 
zinne solprec/u ricavabile dalla vendila 
e fu nominalo perla rttuliva ittrtufone 
il Giudice Sia Ambrogio Milanesi, a m i 
venne so-sllluito a causa di tr-tsloro, il 
- ig . Giudice Ooll. Francesco Gaiidntll, 
con ordine ai creditori interim di de
positare nel termine di giorni treni.» 
dalla nnlillnuioiie dei B,nido pari data 
i» numero del presente eslralto, le loro 
domande dt collocazione motivate a do
cumentate 

Tanto 11 bando originale, quanto tulli 
gli atU e certificali relativi alla vendila 
sono depositati in questa Cinccllrria, ed 
è libero a chiunque d'averne Ispeziono 
durante purario d'Ufficio. 

Descrizione della Casa 
Casa con porle ed orlo In Comune di 

( i v l d d e ni Civico lY 38 distilli» in Mappa 
di questo (oim.nc «olto porztnne del 
.V 7884u 9106 di Milanci Tavole Id 0 
pari ad Are 4 3S 16 coll'eslimo di hrudl 
4 3 4 13|18 pari a L 31 13 4 n cui 
fanno contine - » levante biffino Lana 
- a nteuodì 1» strada elle mette n Ulva-
roto Fuori - n sera ed a monte Giovanni 
Ziifiardf, sdivi etc. 

Bozzolo dalia Cancelleria del Tribu
nale Il ÌO Dicembre 18t»7 

Il Cancelliere 
F. GSNTILI. 3 

Estratto 
Cuti allo uillcruo seguila in rfuesla 

Lailtcltcrtu Hlaa l'atilu (li Ueni^nltu a-
velile la palriu |>tit^slii sulla |trii|irie 
due libile iiiiniirl luta Giovanna e Alar* 
iel la , Ila tin lnaralit iti aicclt ire nel 
Inni Interesse cui lieiiellcio rlell'iuteii-
lario e n <n ullrnneiitl I' eredita abtian. 
ittinatu d ititi cuuiutte niogliu e in idre 
Tentili Luiaia decessa in (.culiulta 1' Il 
IVuveiulire |i u. 

Snreslna, dalla Cancelleria della I . 
l'rtlura, Il i Dicembre 1807 

FatnctlcnsTri Calicalliere 

Tip. Ronzi e pignori 

Accettazione ti' Eredità 
con beneficio d'Inventarlo 

SI munir» |ier nani cnnseniieitte e t . 
Min ili legge the nel «tritale IS gen-
genual» lUnH In rniesl» (.ancelleriu tan
nini Maria qui.nilini Utili .la abitante 
1» Oliiteiielu ut II' lultrense ilei ni min 
di lei llgll Iguaii», e Ballista Mutilili 
ululi Min i.iuse|>pe llititlllti q Ignudo 
merlo senni le«lauieiilu nel 17 dicem
bre 1*117, ebbe a ill^lilnrirr di acce), 
lare t'erettila abbandonala dal tlcliinlo 
suddello cui beneOclu dell'iuveiilnri», 

Dalla Lancellerin della" K Crelusa 
Uantlanirnlala addì SS venlollo Gen
naio mille ollucrnto sessanluilo. 

Tosai Cancelliere. 

Avviso 
81 porta a pubblica riattila eba ran 

allo 16 Gennajo mulinile seguilo nella 
Cancelleria di questa II. Pretura, Oliver! 
Teresa vedova di l'elice ttonaden di 
Agnatlello, ammassa al uetietkto gratuito 
con decreto i» Dicembre I8<i7 li. 149 
del Sig. I>re«ldenie della tiiBiaiissIime 
preoti il II Tribunate In trema, per 
ulere«se proprio u per quello del pro

prio llgiio Amedeo Bnuaileo lu Felici , 
adi l'eri dita l a s c i l a dal dt Inulti stesso 
col legale beni lieto dell' Ini elitario es
si utili murili inleMato nel IS Dicembre 
leOO 

l'ululino dalla Cancelleria Preluriale. 
Il iti (lenitalo IStm. 

brtaiai t.ancclliere. 

Avviso 
Si porla a pubblica imitila che eoa 

allo 33 tiunnain andaiiie Seguilo nella 
Cancelleria di cinema il. Pretura, Luigi 
Borsoni tutore del minore Giovanni Bal
lista Melerl lu Francesco ed Uberi! An
giola vedttva dellu stesso, per Interesse 
prupriu e perqihl lo della propria llgllu 
munire Maria Maddalena Melerl amia in 
matrimoni» lu len i voli col suddetto 
defunto iruncesco Kleleri, diibiururono 
di udire I' riedita lasciala dallo slesso 
col legale benellcio dell' inventarlo, es 
sendo murici Inlestalu nel di li hovewbre 
IM7 in Aguatlello, 

Pantliiiu tlctllu Cancelleria Preloriale. 
'Il SII Gennajo 1808. 

besaiKi Cancelliere 

Accettazione d'eredita 
col beneficio dell'Inventario 

L'eredita di Pa«iul fiiacorno fu Fran
cesi n morta m i 10 Uilobre |8(J7 in 
Torriiellti del l' i l io, coti allo » ululatile 
Hit se assillilo in qui -la ( atti ellerla \ eli ne 
dalla signora Munì Matilde di dello 
lutigli mila sua quallla di tentile rap-
pnsentante i di lei unni.ri llgll Giu
seppe, Alessandri» e Luigia l'asini lu 
Luigi, llgliu quesli predi tintili ilei sudd 
(.iacomti, odila col bt tielìt lo dt ll'lnvi u-
latlo ed a Irrminl del di lui leslaUHIIIo 
19 aprile mtib «.. Siili|ìia lucili ilei 
^olaltl Pietro (lindi sialo dt bitumi me 
regHIritto, e n ò per ogni ««usi glicole 
tilt Un di legge. 

«i pubbli! Ili nel giornale 11 terrier» 
Cremonese pil dispusiu dall' Art. DM 
Cudice civile. 

Dalla i ancellerla della K. Predirà 
Mandamentale Casulmvggiiire li Si l.i li
naio 1508 

TUSLHM Cam elliare. 

CAZZANJGA D O » . FUI-VJO, Direttore. 
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